ROSARIO IN RIME 

settenario

MISTERI GAUDIO

Annunciazione

Gabriele ti saluta

(da Dio a te inviato):

“Da sempre sei amata,

fra tutte benedetta.

In te pone dimora

il Figlio uno e santo.

Dell’alleanza nuova

sei arca e messaggera”.

Rispondi con pudore:

“Un uomo non conosco:

come potrà accadere

l’evento che mi annunci?”.

“La nube di Dio Santo

ti coprirà intera.

La sua potenza è in te:

germoglierà la Vita”.

“Avvenga quanto hai detto,

son l’umile sua ancella.

La sua Parola santa

impianti la sua tenda”.

Oggi si è compiuta

ogni promessa antica.

Il vaticinio oscuro

diventa luminoso.

Visitazione

Ti porti solitaria

sui monti di Giudea.

La tua cugina attende

un figlio a lei promesso.

Quel bimbo resta un segno

di Dio quando parla.

Saltella lieto in seno,

Giovanni il precursore.

T’incontri alla fontana

e tendi a lei l’abbraccio.

“Beata, hai creduto!”

ti dice Elisabetta.

“E benedetto il frutto

che alberga nel tuo grembo”.

Gesù, il Salvatore,

il nome suo santo.

Natività

L’albergo non ha posto

per ospitare i due.

Un antro come stalla

si trova di fortuna.

E’ giunto quel momento

di dare al mondo il figlio.

Deposto in mangiatoia,

avvolto nelle fasce.

Giuseppe silenzioso,

rinchiuso nel mistero,

si china sul bambino

e stringe a sè la madre.

C’è tanta luce in cielo

al campo dei pastori:

l’annuncio a loro è dato,

adorano il Signore.

Presentazione

Il vecchio Simeone

chiude lieto i giorni,

gli occhi hanno visto

la luce tanto attesa.

Sole che vien da oriente

quel bimbo tanto atteso:

illumina le genti

immerse ancora al buio.

“A te che sei la madre

la spade della pena

ti colpirà nel cuore:

sarai addolorata.

Ma lui sarà perdono

per gli uomini del mondo.

La sua sofferenza

diventerà salvezza”.

Ritrovamento

Lo trovano nel tempio

tra vecchi ebrei sapienti.

Interroga, risponde

sulla Parola antica.

E’ lui il nuovo Verbo

atteso dalle genti.

E’ lui il compimento

di tutte le promesse.

“O figlio, cos’hai fatto.

Ti cercavamo entrambi?”.

“Perché mi cercavate

(e voi non lo sapete):

le cose di mio Padre

io son venuto a fare.

La sua volontà io compio

e muove il mio agire”.

MISTERI DOLORE

Getsemani

Nell’orto suda sangue

e l’Ora si avvicina

di dare compimento

all’opera del Padre.

Gli amici suoi dormienti

ignorano il sudare.

Si destano perplessi,

vegliare a loro costa.

Ritorna alla preghiera,

il calice è presente:

bisogna ricolmarlo

con tutta l’amarezza.

Flagellazione

Si metta alla colonna,

si dia a lui la pena

che merita quel rabbi,

a Roma consegnato.

I colpi son furenti,

il sangue sprizza a fiotti.

Il re da burla è pronto

da ricoprir di scherni.

La forza viene meno

e manca già il respiro.

L’uncino ha lacerato

il viso e la sua pelle.

Coronato di spine

Si faccia una corona

al nuovo re venuto.

La porpora ricopra

il galileo percosso.

La canna come scettro,

le spine dolorose,

lo scherno irriverente:

la soldataglia irride.

La libertà baratta

(Pilato impon la scelta):

Barabba il delinquente

o il Nazareno muto.

La croce

Si dia a lui la croce

strumento di condanna.

Patibolo infamante

e la sentenza al collo.

E’ reo di morte e vada

al luogo del supplizio.

La folla inferocita

desidera il suo sangue.

Scomparsi son gli amici,

il buio regna in cuore.

Soltanto un cireneo
a sollevare il peso.

La morte

I colpi sono secchi,

il chiodo lo perfora.

E’ ruvido quel legno:

il nuovo suo trono.

L’albero è innalzato,

a sè attira tutti.

E’ l’Ora in cui si compie

la volontà del Padre.

“Elì, Elì ho sete!

A te consegno tutto”.

Il capo è reclinato:

la morte dona vita.

MISTERI GLORIA

Resurrezione

Erompe dalla tomba

la forza della vita.

La morte è domata:

penultima parola.

La pietra rotolata.

A lato son riposti

sudario e bende in lino:

il testimone dice.

“Invano voi cercate

colui che era morto.

Risorto il terzo giorno,

vi attende in Galilea”.

Ascensione

L’appuntamento è dato

sul colle fuori porta

agli undici presenti

per prendere congedo.

“Vi mando messaggeri

del mio vangelo al mondo.

Ad ogni creatura

lasciate la mia pace.

Sarò con voi per sempre,

timore non abbiate.

Ritornerò un giorno,

così come promesso”.

Pentecoste

Un tuono roboante

irrompe nella stanza

al piano superiore

dov’eran radunati.

Fiammelle rutilanti

si posano sul capo.

La Madre sua con loro

riceve questo dono.

Scomparsa è la paura,

fugato ogni timore,

bisogna uscire fuori:

bisogna fare Chiesa!

Assunzione e Maria Regina

La carne non corrotta

in cielo viene assunta:

antico privilegio

a lei che è la Madre.

Tra gli angeli il tuo trono,

del cielo sei Regina,

il Figlio tuo t’accoglie

a mediar per noi.

MISTERI LUCE

Battesimo

“Tu sei il mio diletto”

si ode a cieli aperti.

Giovanni il precursore

l’immerge nelle acque.

Lo Spirito è colomba:

aleggia sopra lui.

Pienezza e potenza

riverseranno i segni.

Cana

Il primo segno è dato

a Cana in Galilea.

Vino in abbondanza

agli ospiti smarriti.

Lo sposo resta lui:

le nozze son compiute.

L’umanità intera

unita a lui sarà.

Regno

Vicino a voi il Regno:

ci sia conversione.

Si accolga la Parola,

vangelo della vita.

Ai ciechi sia la luce,

ai sordi buon udito,

lo storpio risanato,

al muto la favella.

Trasfigurazione

Le vesti sono bianche,

fulgenti come neve:

l’Antico Testamento

al lato del Messia.

“Timore non abbiate,

son io il Maestro:

non ditelo a nessuno

in questa breve attesa”.

Eucarestia

All’ultimo raduno

consegna loro il segno:

la sua presenza intera

nel pane ed in quel vino.

“E’ cibo per voi dato”:

condividete insieme

il Pane e la Parola.

“Restate sempre uniti”.
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